
Versamento al 9 luglio per
“L’Unico 2007” effettuato
con gli studi di settore e rin-
vio dei termini all’8 agosto
con la maggiorazione dello
0,40 sulle tasse da corrispon-
dere.
E’ questo il primo provvedi-
mento che il Ministero
dell’Economia ha attuato per
far sì che i contribuenti pos-
sano assimilare le novità in-
trodotte dal fisco e accoglie-
re nel contempo le pressanti
richieste di Confartigianato
Imprese.
Ma proprio sulla questione
degli studi di settore Confar-
tigianato Imprese ha avviato
una dura battaglia per conte-
starne la revisione unilatera-
le del Ministero, che ha disat-
teso i termini previsti dal pro-
tocollo d’intesa siglato qual-
che mese fa, rivoluzionando
gli indici di congruità, met-
tendo in difficoltà migliaia e
migliaia di piccole realtà im-
prenditoriali che dovrebbero
invece rientrare in quella fa-

scia di contribuenti margina-
li, e quindi congrui rispetto
alla loro capacità di produrre
reddito.
Attendiamo quindi una circo-
lare, che già nei prossimi
giorni dovrebbe chiarire que-
sti e altri aspetti, sollecitati
proprio da Confartigianato

per una corretta applicazione
degli indici “fiscali”. Il Gover-
no si era impegnato a non au-
mentare la pressione fiscale –
commenta Giorgio Colombo
segretario generale di Con-
fartigianato Imprese – e la
nostra azione sindacale, cul-
minata ieri con il manifesto di

protesta di tutte le Associa-
zioni Artigiane pubblicato su
tutti i quotidiani italiani, ha
voluto denunciare la disparità
di trattamento che subisce
chi ha sempre pagato le tas-
se rispetto chi le ha sempre
evase e continua ad evaderle.
Il rinvio dei termini non ri-
solve certo la questione degli
studi di settore – incalza Co-
lombo – che devono essere
riportati su un piano di equi-
librio ed equità più volte au-
spicato e sollecitato dalla no-
stra Confederazione, e sanci-
to proprio da quel protocol-
lo che il Ministero ha invece
disatteso in modo unilatera-
le.
La circolare promessa dal Mi-
nistero che chiarirà definiti-
vamente il concetto di “con-
tribuente marginale” e “indi-
ce di normalità”, è il frutto
dell’azione sindacale di Con-
fartigianato determinata a
non lasciar passare un ulte-
riore sopruso nei confronti
della categoria.
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storsioni più significative av-
vengono relativamente all’in-
dice “valore aggiunto per ad-
detto”; inoltre i risultati sono
penalizzati dalla carenza di se-
lettività generata dalla man-
canza di opportuni filtri. 
Queste osservazioni sono
state, di fatto, condivise dal-
l’Amministrazione finanziaria
sia durante gli incontri di ca-
rattere tecnico che si sono
svolte il 7 e il 16 maggio scor-
si, sia in sede di elaborazione
della recente circolare dell’A-
genzia delle Entrate n. 31/E del
22 maggio 2007. 
Nella suddetta circolare sono
contenute ulteriori indicazio-
ni di massima dirette ad effet-
tuare una attenta selezione
dei contribuenti nella applica-
zione degli indici di normalità
economica.Il 30 maggio scor-
so, la Confartiginato, insieme
con le altre organizzazioni fir-
matarie del Protocollo, è in-
tervenuta in una riunione di
carattere tecnico con l’Agen-
zia delle entrate e la SO.SE. Al
fine di pervenire ad una mag-
giore selettività ed equità de-
gli indici di normalità econo-
mica, l’Agenzia delle Entrate,
con l’ausilio della SOSE, ha in-
dividuato il seguente percor-
so:
1. selezione, con l’ausilio del-
le Associazioni di categoria, di
casi concreti in cui i nuovi in-

dici di normalità economica
forniscono risultati abnormi;
2. individuare gli elementi che
possono meglio definire i con-
tribuenti “marginali”;
3. valorizzare la possibilità per
le Associazioni di categoria di
riconoscere la presenza di una
o più condizioni di marginalità
attraverso il meccanismo
dell’ASSEVERAZIONE/ATTE-
STAZIONE; 
4. operare per il migliora-
mento del contraddittorio an-
che attraverso l’avvio imme-
diato della formazione con-
giunta tra i funzionari
dell’Agenzia delle entrate e
delle Associazioni di categoria
come preteso nel protocollo
d’intesa.
Queste direttive dovrebbero
essere esplicitate in una immi-
nente circolare dell’Agenzia
delle Entrate Confartigianato
ha accolto con favore il rico-
noscimento effettuato dalla
stessa Agenzia delle entrate
sulla estrema approssimazio-
ne degli indicatori e sull’invito
rivolto agli uffici di applicarli
“con estrema cautela”.
E’ altresì apprezzabile la vo-

lontà di escludere i marginali
dalla applicazione degli indica-
tori, nonché la disponibilità a
ricevere la segnalazione di ca-
si critici e la ferma volontà di
migliorare il contraddittorio.
E’ tuttavia evidente che ciò
non può essere giudicato suf-
ficiente per risolvere i proble-
mi, legati alla chiusura del pe-
riodo d’imposta 2006, anche
in considerazione della caren-
te gestione del contradditto-
rio.
Per tali ragioni, la Confedera-
zione ha richiesto, all’Ammini-
strazione finanziaria, una pre-
sa di posizione ufficiale sulle
seguenti questioni: 
a) assicurazione che questi in-
dici di normalità economica
non verranno mai applicati
nell’azione di accertamento a
mezzo studi di settore. 
b) l’individuazione di criteri
oggettivi che consentono di
identificare la marginalità de-
vono essere resi disponibili a
breve, anche con l’ausilio di un
software. 
c) concedere un congruo pe-
riodo di proroga del versa-
mento delle imposte al fine di
permettere alle aziende di po-
ter beneficiare delle nuove di-
rettive,
d) una visibile e forte azione
di informazione e formazione
tesa a migliorare il contraddit-
torio tra funzionari dell’Agen-
zia delle Entrate e le Associa-
zioni di categoria firmatarie
del protocollo.
Sono questi gli aspetti che
Confartigianato ritiene essen-
ziali per rendere gli indici di
normalità economica rispet-
tosi in primo luogo dei sacri-
fici fatti dal mondo produttivo,
ed in secondo luogo degli im-
pegni assunti nel protocollo
firmato il 14 dicembre 2006.
Se anche una piccola percen-
tuale di contribuenti non eva-
sori venisse toccata da richie-
ste infondate, sarebbe gravis-
simo. Tutti gli sforzi della Con-
fartigianato sono stati e sono
orientati ad evitare che ciò av-
venga e, comunque, a dare la
più ampia possibilità e certez-
za che le osservazioni presen-
tate dal contribuente siano
ascoltate dall’Agenzia delle
Entrate in sede di contraddit-
torio. 

Ripercorriamo le tappe del-
l’attività svolta in questo pe-
riodo dalla Confartigianato,
per dare conto di ciò che è
stato fatto, delle richieste
avanzate e di quanto è nelle
intenzioni dell’Amministra-
zione finanziaria, e anche per
mettere a tacere le accuse
infondate e propagandisti-
che di qualcuno nei con-
fronti delle Confederazioni
che a suo tempo hanno si-
glato il protocollo d’intesa
con il Ministero dell’Econo-
mia, poi disatteso UNILA-
TERALMENTE da quest’ul-
timo. Gli indici di normalità
economica erano già pre-
senti nella Legge finanziaria
2007, sin dal 1° ottobre
2006, vale a dire prima della
firma del protocollo con le
Associazioni di Categoria e
a valere già dall’esercizio
2006. L’azione di Confarti-
gianato, è stata finalizzata
pertanto,da un lato ad otte-
nere tutte le garanzie neces-
sarie per dare una effettiva
possibilità ai contribuenti di
dimostrare che non sono
evasori, dall’altro di conse-
guire importanti contropar-
tite sotto altri aspetti sia dal
punto di vista fiscale che in
altri ambiti. 
La volontà di partire dal
2006 in via anticipata con gli
indicatori di normalità eco-
nomica determinati in modo
unilaterale e, quindi, avulso
dalla logica degli studi di set-
tore è stata contrastata da
Confartigianato per due or-
dini di ragioni:
- avrebbe avuto una pesante
valenza retroattiva;
- non avrebbe potuto avere
la “compliance” delle Asso-
ciazioni di categoria, in con-
siderazione del fatto che,
considerati i tempi ristretti,
sarebbe stato impossibile
contribuire alla costruzione
di indici effettivamente se-
lettivi ed equi. Proprio per
questi motivi,nel protocollo
d’intesa era stata richiesta la
garanzia di una selettività ed
equità nonché di trasparen-
za dell’applicazione di ogni
indice.
Subito dopo l’emanazione
del decreto ministeriale di
approvazione degli indici di
normalità economica, la
Confartigianato ha verifica-
to l’efficacia e l’efficienza de-
gli indici su un campione si-
gnificativo di imprese asso-
ciate. Dall’analisi è emerso
che, sostanzialmente, le di-

Dalla sinergia tra Commissio-
ne Energia e installatori ter-
moidraulici è scaturita un’ulte-
riore occasione di crescita pro-
fessione con un convegno sul
tema del “solare termico” che
si è svolto giovedì scorsi a Co-
mo con la collaborazione di
Buderus, ed al quale grazie al ri-
scontro notevole di addetti ai
lavori, probabilmente sarà re-
plicato nelle zone dell’alto lago.
“E’ un momento di grande sen-
sibilità al tema delle fonti rin-
novabili” è stato il commento
a caldo di Bulgheroni, presi-
dente della commissione ener-
gia, “ed è solo la prima delle ini-

Colombo Confartigianato, la protesta degli artigiani per un reale equilibrio fiscale

Giorgio Colombo
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La forza di Confartigianato
Un lungo percorso per garantire gli imprenditori/contribuenti

Giovedì 14 giugno primo
appuntamento su “ener-
gia e ambiente”.

Nasce “Costimpresa: mostra
convegno sulle soluzioni taglia-
costi per piccole e medie im-
prese”, promossa dalle Came-
ra di Commercio di Como
nell’ambito della convenzione
“Artigianato” fra Unioncame-
re Lombardia e Regione Lom-
bardia, e con il supporto di
BCC Alzate Brianza.
Particolarmente ricco e strut-
turato il calendario di questa
iniziativa, che si articola su cin-
que incontri infrasettimanali
nel periodo di giugno-novem-
bre e si conclude con le due
giornate di mostra-convegno
in programma il 30 novembre
e il 1° dicembre.
Questo evento si struttura se-

condo una sequenza di incontri
preparatori alla mostra-conve-
gno di fine novembre, con l’obiet-
tivo di poter approfondire, attra-
verso sessioni di lavoro monote-
matiche, i molteplici aspetti che
hanno a che fare con una con-
creta strategia di taglio dei costi
da parte delle piccole e medie im-
prese del nostro territorio.
Primo tra gli appuntamenti in ca-

lendario il Workshop su Energia
e Ambiente dal titolo “Esperien-
ze concrete su come recuperare
efficienza attraverso un miglior
sfruttamento dell’energia e il ri-
spetto per l’ambiente” in pro-
gramma Giovedì 14 giugno con
inizio alle ore 17,30. 
Quindi, a seguire, i workshop sul-
la Pubblica Amministrazione;
Credito e Finanza; Innovazione e

Strategia ; Il costo del lavoro. Il
30 novembre Costimpresa
verrà inaugurata con un con-
vegno Istituzionale dal titolo
“Le leve per il rilancio dell’eco-
nomia lariana: il taglio dei costi
e il recupero dell’efficienza”,
nel corso del quale saranno
presentati i risultati della ricer-
ca condotta dal Politecnico di
Milano - Poli Regionali di Co-
mo e Lecco - Facoltà di Inge-
gneria dei Sistemi, dal titolo “Il
recupero dell’efficienza come
driver del rilancio del tessuto
imprenditoriale locale”.
Ad esso farà seguito  sabato 1
dicembre 2007 il Workshop
Informatica e Telecomunica-
zioni dal titolo“La tecnologia
per il recupero dell’efficienza e
la riduzione dei costi”. 
Informazioni: Lariofiere
tel. 031 637.465.

momento che il nostro serra-
to programma di eventi, che
tra gli altri prevedeva anche il
solare termico, ha trovato la
giusta sinergia con i colleghi
della commissione energia…
probabilmente avverrà la me-
desima cosa quando si tratterà
di solare fotovoltaico con la ca-
tegoria degli impiantisti elettri-
ci”. Il prossimo appuntamento
con i convegni degli installato-
ri termoidraulici è per il 5 lu-
glio 2007 sul tema delle canne
fumarie. 
Per informazioni, Area Ca-
tegorie, Stefania Novati
(tel. 031.316359).
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ziative che abbiamo in program-
ma sul tema dell’energia rinnova-
bile”. “E’ interessante la collabo-

razione tra commissione e cate-
gorie” ha rimarcato il presidente
dei termoidraulici Sartorelli “dal

SUCCESSO DEL CONVEGNO PROMOSSO DALLA COMMISSIONE ENERGIA E TERMOIDRAULICI

Il solare termico nel futuro degli impianti


